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w Con un eerto buon umore UliÌ,•ersale in cùl 
« ai vegga la aola l-olontà di scherzare )), 

' ' . 

v ENER!T. SIG. MELLlNGEN 

G. Gozz1. 

'L 1 dotta spiegazione del vaso rappresentante il 
combattimento di Ercole e Nereo, egregiamente di· 
stesa a pagina 52 nella famosa opera, da lei mio 
rispettabilissimo amico data in luce nel I 8I3, por ... 
tante il titolo Peinture dès Vases Grecs; ed altro 
opus~olo sullo. stesso ~og~etto nel 1 ~27, puhhli~ato 
dal · s1g. Maggwre, mi dispensano d una dettaghata 
na1•razione su di un -mite ormai troppo conosciuto. 
Dirò soltanto, dovendo io lo stesso avvenimento 
imprendere in questa lettera, e .per que' che lepre­
lodate illustrazioni, non conoscessero; còme Ercole, 
per ordini di Euristeo si portò in cerca ùegli Orti 
Esperidi, .onde raccorne i pomi d'oro da un Dra­
gone guardati, e come consultate le Ninfe dell'Eri­
ciano, per additargli il luogo o v' essi giardini esi­
stevano, queste, risposergli che Nereo solo il sapeva., 
e che gelosamente ne serbava il silenzio ; Erc.ole 
lo sorprese addormentato, e tuttocche l'assalito, .per 
ispaventarlo, e sottrarglisi, varie forme avesse preso ,­
il figlio di Alchmena, forte annodandolo con le ne·r .. , 
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l>orute hraccia, a rivelare il ·· segreto lo astrinse. 
Tralascio ]e inutili quistioni , sulle varie ·tradizioni 
se mai Nere o abbia indicati i giardini ad Ercole, 
ovvero Pl'oteo a cui Nereo lo diresse; rinunciando 
del pari ad ogni citazion~. (che forma oggidi il 
ciarlatanismo, ed i tre · quarti d'ogni tisica brusciu­
retta a1·cheologica) per sostenere che nel dipinto 
biforme debbasi rico~oscere Proteo, anzichè Nereo, 
o Nereo anzichè Pr.oteo, tutto lo stesso ciò ri­
montando; dappoicl1è tutti e due divinità marine, 
tutti e due indovini del presente del passato e del 
futuro ; e tutti e due in comune con Periclimeno 
Egeone Glauco ed altri, ·potenti nel dono di po· 
tersi in varie guise trasformare. Similmente ridicolo 
per me sarebbe lo sciorinare inopportune erudizio­
ni cattedraticamente sofisticando su di una rappre .. 
sentanza ·da. 1ei il primo· ton tanta chiarezza pre­
cisione e dottrina, coi nitidi tipi del de Romanis 
al colto pubblico presentata. ' 

·Conciossiache dopo lei , qualunque scrìttoruzzo 
{Iual mi son io, ]o stesso mite trattando, non p~ò fare 
a meno di calcar l'orme sue: e pria cr ogni .ahro·' 
schivar deve la taccia di sfacciato plagiario, di let­
tci'al·io parassito, che a buon dritto gli ricaderebhe 
(li · tutto peso addosso , o ve la detta sua inattacca­
bile esposizione indegnamente tentasse tacere.· 

Passando di lancio al1a deso·izio'ne della dipintura 
di tre vasi, dirò prima, che, nel suo veùesi Ercole 
(nos'tra antica conoscenza, nostro ospite e commen­
sale nella f1·equente · contumacia fattagli subire sottò 
il dominio della nostra rigida penna,. appena sottrat­
to :dall'oblìo · dei sepolCl·i; cosioche balordagine sa­
tebbe ]a nostra se per- mancanza . del di lui gentil 
ha·stoncino, alle forrne, alla . cera, · agli atti no'n che 
alr ·aJ.·melliiio ; un pe' più ruvid~Uo di quello dei 
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nosh·i canonici, al primo ''ederlo dubitar :vorremmo 
di suà presenz·a, sognand-o lMenelaii Idotee. e Foche; 
in cui per poco· si è fermato il sig. Maggiore) forte 
premendo. pei catenacci del• collo il· mostruoso figlio 

· ~i Oceano,. uomo nella superior parte, pesce nella 
jnferiore. 

Nel vaso del sig. Maggiore osservasi, un'esatta 
copia del di sopra accennato soggetto, da lei, ;con 
tanta sagacita interpetrato, tranne l'agghmta 'di due 
piccoli delfini , al di sotto del mostro , .e di . una 
figura stante, dalla pallte ·dell'eroe, che il sig .. Mag~ 
giore ci vnol dare per una Minerva · con.· il suG 
~gid·a, ma che non è una Minerva, e molto meno 
armata di egida è quella antipatica figulla tra uomo 
e donna , che l'intagliatore, quanto bravo nel suo 
.mestie.re, altrettanto sprattico nel saper vedere·. l'an­
·tico , l'ha quasi regalato d'una panmcca svizzet·a 
·Cc n il suo codino; strana acconciatura; che . unita 
a quell'aria di testa, a quell'occhione in sulla fronte, 
produce lo sgradevole. effetto. di farsi cordialmente 
odiare ·da chiunque la gua1·da. · · ·'' ·;, 

Sta benissimo quanto il sig. Maggi~re ici· dice 
con Pausania sul patrocinio di Minerva; . ma non 
ista bene, quanto co:r;t Omero Pindam Erodoto FVin­
ckelmann Denri lolz Diac Scol 1iesiod Suct Herc 
ci dice per trasformarci un bastone aguzzo, nella 
.dura pesante grande asta di Palla de, ed in. egida 
una veste talare a maniche corte, rioamata e mean­
drata sino . ai . talloni ; tutt' altro che una nebride 
pelosa; torace di Giove, pelle di capra, tapri.olo, 
hove marinQ, somaro aquatico, et sic de caeteris. 

Fermo nel mio proponimento a non vo1er pi~ 
calcare l~ via di fantasticare affastellando citazioni 
per wstenere assnrdita che alla fìn fine . altro · non 
1n·oducon.o al dir del nostro amabile signor Ger-



(((( 8 )))) 
visibile nella mia vascularia ~raccolta, ové una scena 
.rappresetitasi , cui il pudore non permette:. spiega. 
'ziol'le di' sorta; e questo laido gruppo ha -due fi­
gure stan:ti, ·ur~a . per ·ogni lato, avvolte nel pallio, 
e con .la faccia rivolta agli attori di quello ~pet. 
tacolo; ·or ·essendo quella un'azione da non ammet .. 
tere testimonio al~uno, chiaro ci fa vedere _cola es .. 
sere state collocate a guisa di cariatidi in profilo, 
per mero ornamento, per arricchir la composizione, 
chiusura del' quadro .. Ciò non ostante accade spesso 
veder questè . figure · accessorie, per via di ~imholi, 
in rappc!))io ~ t<;m.la storia .principale, formando esse 
parte integrante della composizione. Tali appunto 
semhran esserè le daé sopraccennate del mio vaso, 
e ·sulle ·quali azzarderei congetturare la donna che 
ansiosa inchinandosi stende le braccia verso Nereo1 
incora-ggianelolo a su.perar l'avversario, per la figlia 
dello stesso grande Indovino , che secondo Apal .. 
lodoro unitamente alle sorelle seguiano da per tatto 
il padre, e lo interteneano con il ~anto e con la 
danza. L'altra figura fregiata di venevanda harha, 
tunicata e clamidata; a mio parere giudica il mare 
Egeo:, ov'ebbe luogo la battaglia,o lo stesso· Ne.t­
tuno, abbastanza indicato dal delfino in . mano , 
come 1n ·tante. statue, è basso .. rilievi lo veggiamo 
espresso, e qui-, per clinotare che l'azione è sulla 
spiaggia del mare sotto gli occhi di sua signoria 
marina. Ripeto non esser questa che · una sempliee 
congettura , che a lei ingenuamente espongo mio. 
dottissimo antico. A lei cui mi sono rivolto ·come 
profondamente i-strutto in queste materie. A lei 
primo interprete di questo mite; come altrtsì per 
addimostrarle coi torchi, ch'io pieno . di devozione 
e rispetto, mi vanto di essere. 

Suo vero ammiratore c leale wnico 
RAFF.IELW PouTI 






